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Comune di Magnago 

CITTA’ METROPOLITANA DI  MI 

_____________ 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DELLA GIUNTA COMUNALE N. 36 IN DATA 16/04/2020 
 

OGGETTO: 

EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-2019 "CORONAVIRUS". 

DIFFERIMENTO DEI TERMINI DEI VERSAMENTI DI SCADENZA 

DELLE ENTRATE COMUNALI           
 

 

L’anno duemilaventi addì sedici del mese di aprile alle ore quattordici e minuti zero nella Sala delle 

Adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dal vigente Ordinamento delle 

Autonomie Locali e dallo Statuto Comunale, vennero oggi convocati a seduta i componenti della 

Giunta Comunale, in modalità telematica come da decreto sindacale prot. n. 000414 in data 

30/03/2020.  

 

All’Appello risultano presenti: 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. PICCO CARLA - Sindaco  Sì 

2. SCAMPINI ANDREA - Assessore  Sì 

3. GRASSI DANIELA - Assessore  Sì 

4. LOFANO ANGELO - Assessore Sì 

5. ALFANO FABIO - Assessore Esterno Sì 

  

Totale Presenti: 5 

Totale Assenti: 0 

 

 

Assiste il Segretario Comunale Dott. Angelo Monolo il quale provvede alla redazione del 

presente verbale. 

 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti la Sig.ra PICCO CARLA, nella sua qualità di 

Sindaco del Comune suddetto, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell’oggetto sopra indicato. 



OGGETTO: EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-2019 "CORONAVIRUS". 

DIFFERIMENTO DEI TERMINI DEI VERSAMENTI DI SCADENZA DELLE ENTRATE 

COMUNALI 

 

 

Il Sindaco Sig.ra Carla Picco; 

 

Visti: 

 il Decreto Legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019”, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 5 marzo 2020, n. 13; 

 il DPCM del 23 febbraio 2020 relativo alle “Disposizioni attuative del decreto legge 23 

febbraio 2020, n. 6, ….” con cui, all’Allegato 1, sono stati indicati i Comuni interessati da 

diffondersi del virus COVID-19;  

 il Decreto Legge 2 marzo 2020, n. 9, avente ad oggetto “Misure urgenti di sostegno per 

famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 il decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, concernente “Misure di potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale della Lombardia n.  XI / 2965 del 23/03/2020; 

 

Verificato che il richiamato Decreto legge n. 18/2020, agli articoli 67 e 68, dispone la sospensione 

dei termini relativi all’attività degli uffici degli enti impositori dall’8 marzo al 31 maggio 2020, 

nonché la sospensione dei termini di versamento dei carichi affidati all'agente della riscossione, ivi 

compresi gli atti di cui all'articolo 9, commi da 3-bis a 3-sexies, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 

16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e alle ingiunzioni di cui al regio 

decreto 14 aprile 1910, n. 639, emesse dagli enti territoriali, nonché agli atti di cui all'articolo 1, 

comma 792, della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

 

Considerato che le disposizioni sopra citate non contemplano alcuna sospensione, né altro 

intervento in materia di fiscalità locale; 

 

Atteso che l’attuale scenario di emergenza sanitaria comporta la sospensione di ogni attività 

economica ad eccezione di quelle considerate come indifferibili e, contestualmente, è posto il 

divieto ad ogni cittadino di uscire dalla casa di residenza, se non per comprovati motivi di salute o 

di lavoro, oltre che per lo stretto necessario per l’approvvigionamento di generi alimentari per la 

propria sussistenza e per il proprio nucleo familiare; 

 

Ritenuto opportuno, per quanto evidenziato, di dover sostenere i cittadini del territorio comunale 

nonché l’economia locale, adottando strumenti di sollievo nel contesto economico sanitario sopra 

descritto; 

 

Rilevato che ai Comuni è riconosciuta la potestà regolamentare ai sensi dall’art. 52 del D.Lgs. n. 

446/1997 e s.m.i.; 

  

Ritenuto opportuno sospendere e differire i termini per l’adempimento degli obblighi tributari a 

favore dei contribuenti, interessati da eventi eccezionali ed imprevedibili, limitatamente ai tributi 

comunali non gestiti da Agenzia delle Entrate-riscossione o oggetto di ingiunzione da parte di 

concessionario esterno; 

 

Considerato che il presente provvedimento è giustificato da ragioni di urgenza dovute all’assenza di 

interventi del legislatore nazionale in ambito di sospensione dei versamenti della fiscalità locale ed 



è, altresì, giustificato da motivi di straordinarietà ed imprevedibilità degli eventi avvenuti in ambito 

sanitario, stante l’emergenza correlata all’epidemia del COVID-19; 

 

Verificato che la presente deliberazione di Giunta Comunale è caratterizzata dalla temporaneità 

degli effetti del provvedimento, correlata al perdurare dello stato di emergenza; 

 

Ritenuto  doveroso allievare il disagio socio-economico che la situazione di pandemia ha generato e 

sta ulteriormente generando; 

 

Considerato necessario, altresì,  allineare le disposizioni della fiscalità locale a quelle emanate dal 

Governo con il citato D.L. n. 18/2020 e dalla Regione Lombardia con provvedimento n. XI / 2965 

del 23/03/2020, e disporre la sospensione degli adempimenti fiscali e dei versamenti anche ai tributi 

di competenza del Comune e dal medesimo direttamente gestiti, la cui scadenza è compresa nel 

periodo compreso tra 8 Marzo e  il 31 Maggio 2020, ferma restando la facoltà dei singoli di 

provvedere senza avvalersi della sospensione disposta con il presente provvedimento;  

 

Ritenuto, pertanto, opportuno esclusivamente nei casi in cui la scadenza  sia compresa nel periodo 

tra l’8 Marzo ed il 31 Maggio 2020 di:   

1) procedere con il differimento dei termini di scadenza relativi alle seguenti tipologie di 

entrata gestite direttamente dall’Ente quali rateizzazioni di pagamento concesse ai fini IMU / 

TASI / TARI; 

 

2) procedere con il differimento dei termini di scadenza relativi a Entrate Tributarie gestite  dal 

Concessionario SanMarco Spa Lecco quali: 

-  Tassa occupazione spazi ed aree pubbliche - TOSAP;  

-  Imposta Comunale sulla Pubblicità – ICP  e Pubbliche affissioni;  

- Canone di concessione non ricognitorio; 

e di stabilire che gli adempimenti e i versamenti sospesi ai sensi al punto 2  sono effettuati, 

senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 e 

che non si fa luogo al rimborso di quanto eventualmente già versato; 

 

3) procedere con il differimento di entrate non tributarie quali Canoni Cimiteriali, arretrati 

rette, servizi scolastici ed assistenziali.  

 

Dato atto che l’Amministrazione si riserva, qualora si rendessero necessari ulteriori interventi, di 

modificare e/o integrare le misure adottate o adottarne di nuove a sostegno della collettività, tenuto 

conto dell’impatto economico che le misure governative di contenimento dell’epidemia COVID-19 

stanno avendo sulla stessa;  

 

Vista la deliberazione C.C. n. 25 del 31/07/2017; 

 

Vista la deliberazione C.C. n. 67 del 28/12/2019 avente ad oggetto: “Nota di aggiornamento al DUP 

(Documento Unico di Programmazione) 2020/2022 e approvazione Bilancio di previsione 

2020/2022 e Piano Opere Pubbliche 2020/2022”; 

 

Vista la deliberazione G.C. n. 7 del 30/01/2020 ad oggetto: “Art. 169 del D.lgs. 267/2000 – Piano 

Esecutivo di Gestione, Piano degli Obiettivi e Piano delle Performance 2020/2022 – 

Approvazione”; 

 

Dato atto di aver verificato l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in 

posizione di conflitto di interesse per l’adozione del presente provvedimento, ai sensi del Piano 

Anticorruzione – Legge 190/2012 e quanto disposto dal recepito DPR 62/2013; 



PROPONE 

 

1) di disporre che i termini relativi alle entrate gestite direttamente dall’ente di rateizzazioni in 

corso afferenti i tributi comunali rilasciate ai fini IMU, TASI, TARI ed entrate non tributarie  

dell’Ente quali Canoni Cimiteriali, arretrati rette, servizi scolastici ed assistenziali siano 

sospesi fino al 31 maggio 2020, e che il numero delle rate previsto nel provvedimento di 

rateizzazione sia automaticamente aumentato di un numero di rate pari a quelle oggetto di 

sospensione, senza che il contribuente incorra nella decadenza del beneficio concesso 

purché proceda al pagamento delle rate residue a decorrere dal 30 giugno 2020; 

 

2) di disporre che la sospensione  fino al 31 maggio 2020 si applica anche alle entrate gestite 

dal Concessionario San Marco Spa quali:  

- Tassa occupazione spazi ed aree pubbliche TOSAP 

- Imposta Comunale sulla Pubblicità e Pubbliche affissioni 

- Canone concessorio non ricognitorio; 

 

3) di disporre  che gli adempimenti e i versamenti sospesi ai sensi del punto 2  sono effettuati, 

senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 e 

che non si fa luogo al rimborso di quanto eventualmente già versato; 

 

4) di dare atto che resta ferma la facoltà dei singoli contribuenti di provvedere al versamento 

senza avvalersi della sospensione prevista dal presente provvedimento; 

 

5) di dare atto inoltre che, ai sensi dell’art. 67 del D.L. n. 18 del 17.03.2020, i termini relativi 

alle attività di liquidazione, di controllo, di accertamento, di riscossione e di contenzioso, 

sono sospesi fino al 31 maggio 2020; alcun avviso di accertamento, liquidazione e 

ingiunzione sarà notificato dall’Ente fino a tutto il 31 maggio 2020 e quelli eventualmente 

già inviati e notificati successivamente all’8 marzo 2020 avranno scadenza entro il mese 

successivo al termine del periodo di sospensione; 

 

6) di dare atto infine che, ai sensi dell’art. 68 del D.L. n. 18 del 17.03.2020, con riferimento 

alle entrate tributarie e non tributarie, sono sospesi i termini dei versamenti, scadenti nel 

periodo dall’8 marzo 2020 al 31 maggio 2020, derivanti da cartelle di pagamento emesse 

dagli agenti della riscossione, nonché dagli avvisi previsti dagli artt. 29 e 30 del D.L. 31 

maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 31 luglio 2010, n. 122. I 

versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati in unica soluzione entro il mese 

successivo al termine del periodo di sospensione. 

 

 

Visti i pareri favorevoli espressi dai Responsabili dei Servizi sulla regolarità tecnica e contabile ai 

sensi dell’art. 49, comma 1, D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 s.m.i., sostituito dall’art. 3, comma 1, lett. 

b) del D.L. 10/10/2012, n. 174, allegati al presente atto; 

 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Vista la proposta di deliberazione ed i pareri espressi ai sensi dell’art.49 del D.L.vo 267/2000 e 

s.m.i.; 

 

Preso atto di quanto espresso in proposta e ritenuto di approvare la stessa; 

 



Con voti unanimi favorevoli resi nei modi e forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

1) di disporre che i termini relativi alle entrate gestite direttamente dall’ente di rateizzazioni in 

corso afferenti i tributi comunali rilasciate ai fini IMU, TASI, TARI ed entrate non tributarie  

dell’Ente quali Canoni Cimiteriali, arretrati rette, servizi scolastici ed assistenziali siano 

sospesi fino al 31 maggio 2020, e che il numero delle rate previsto nel provvedimento di 

rateizzazione sia automaticamente aumentato di un numero di rate pari a quelle oggetto di 

sospensione, senza che il contribuente incorra nella decadenza del beneficio concesso 

purché proceda al pagamento delle rate residue a decorrere dal 30 giugno 2020; 

 

2) di disporre che la sospensione  fino al 31 maggio 2020 si applica anche alle entrate gestite 

dal Concessionario San Marco Spa quali:  

- Tassa occupazione spazi ed aree pubbliche TOSAP 

- Imposta Comunale sulla Pubblicità e Pubbliche affissioni 

- Canone concessorio non ricognitorio; 

 

3) di disporre  che gli adempimenti e i versamenti sospesi ai sensi del punto 2  sono effettuati, 

senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 e 

che non si fa luogo al rimborso di quanto eventualmente già versato; 

 

4) di dare atto che resta ferma la facoltà dei singoli contribuenti di provvedere al versamento 

senza avvalersi della sospensione prevista dal presente provvedimento; 

 

5) di dare atto inoltre che, ai sensi dell’art. 67 del D.L. n. 18 del 17.03.2020, i termini relativi 

alle attività di liquidazione, di controllo, di accertamento, di riscossione e di contenzioso, 

sono sospesi fino al 31 maggio 2020; alcun avviso di accertamento, liquidazione e 

ingiunzione sarà notificato dall’Ente fino a tutto il 31 maggio 2020 e quelli eventualmente 

già inviati e notificati successivamente all’8 marzo 2020 avranno scadenza entro il mese 

successivo al termine del periodo di sospensione; 

 

6) di dare atto infine che, ai sensi dell’art. 68 del D.L. n. 18 del 17.03.2020, con riferimento 

alle entrate tributarie e non tributarie, sono sospesi i termini dei versamenti, scadenti nel 

periodo dall’8 marzo 2020 al 31 maggio 2020, derivanti da cartelle di pagamento emesse 

dagli agenti della riscossione, nonché dagli avvisi previsti dagli artt. 29 e 30 del D.L. 31 

maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 31 luglio 2010, n. 122. I 

versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati in unica soluzione entro il mese 

successivo al termine del periodo di sospensione. 

 
 

QUINDI 
 

Successivamente, con voti unanimi favorevoli resi nei modi e forme di legge la presente 

deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 

134, comma 4, D.lgs. 267/2000, al fine di attivare fin da subito le misure di differimento dei termini 

di scadenza  delle entrate comunali così come sopra indicato. 
 

 

 

 

 

 



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto 

 

 

Il Presidente 

Picco Carla 

Il Segretario Comunale 

Monolo Angelo 

 
 

 

Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i 

 

              

 

ESECUTIVITA’  

 
 (X)    dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267) 
 
 (  )    esecutiva dopo 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267) 

 

 

 

              

 

 
 


